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PREMESSA 

Il Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo  

11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 

delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”, 

pubblicato sulla G.U. n. 61 del 12 marzo 2008 e in vigore dal 27 marzo 2008, stabilisce, all’art. 

5, comma 1, l’obbligo della progettazione per tutti gli impianti di utilizzazione dell’energia 

elettrica all’interno degli edifici. 

Il presente impianto rientra tra quelli di cui all’Art. 1, comma 2, lettera a) “impianto di 

utilizzazione dell’energia elettrica” ricadente nell’obbligo di progettazione da parte di 

professionista abilitato in quanto immobile adibito al terziario con alimentazione derivata da 

impianto elettrico esistente in bassa tensione avente potenza impegnata superiore a 6 kW. 

Il progetto è stato redatto con osservanza delle Norme UNI e CEI ed in modo specifico della 

Norma CEI 64-8/VII ed. “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a  

1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 

Fanno parte integrante della presente relazione le tavole 1E e 2E. 

Il progetto prevede il rifacimento dell’impianto elettrico esistente nell’alloggio una volta 

destinato al custode e che, dopo la realizzazione delle opere, sarà destinato a biblioteca.   

 

GENERALITA’ 

La linea di alimentazione della biblioteca e del deposito in oggetto dovrà essere derivata 

dall’impianto elettrico esistente dell’edificio. 

Dovrà essere installato, nella posizione indicata nell’elaborato grafico indicato, il quadro 

elettrico biblioteca e deposito; la protezione della linea di alimentazione del quadro elettrico 

dovrà essere garantita tramite l’utilizzo dei dispositivi di protezione esistenti. 

 

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

La protezione delle persone contro i contatti diretti dovrà essere realizzata tramite isolamento 

delle parti attive (involucri in materiale isolante degli interruttori, isolamento dei cavi, ecc.) e 

utilizzo di involucri e barriere, i quali dovranno altresì garantire la protezione contro l’accesso 

di corpi solidi e liquidi previsti nell’ambiente. 
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Al fine di garantire un’idonea protezione contro il contatto delle persone a parti in tensione e 

l’accesso di corpi solidi e liquidi tutte le parti in tensione dovranno risultare racchiuse entro 

involucri aventi i seguenti gradi di protezione minimi: 

 

Ambiente/Zona Grado di protezione minimo 

Grado di protezione minimo generico IP40 

Impianti esterni soggetti a intemperie IP55 

Impianti non a portata di mano (h > 2,5 m) IP2X 

Impianti a portata di mano (h ≤ 2,5 m) IP4X 

Connessioni all’interno delle scatole di derivazione IP20 

Connessioni all’interno dei quadri elettrici IP20 

 

L’accesso a parti in tensione dovrà essere consentito solo con l’impiego di chiavi o attrezzi 

specifici per l’eliminazione delle protezioni o per distruzione degli isolamenti; le chiavi devono 

essere in esemplare unico od in numero limitato ed affidate a personale addestrato. 

Gli interruttori differenziali ad alta sensibilità (IΔn ≤ 0,03 A) costituiscono una protezione 

integrativa per contatti brevi, ma non sono riconosciuti come unico mezzo di protezione. 

Sono comunque ammesse aperture più grandi di quelle previste durante la sostituzione di parti o 

qualora esse siano necessarie per il corretto funzionamento di componenti elettrici in accordo 

con le prescrizioni delle relative Norme. 

Le giunzioni e le derivazioni dei cavi sono consentite solo tramite scatole di derivazione. 

Per quanto riguarda le prese, se di tipo domestico e con portate inferiori ad 1 kW, esse devono 

essere del tipo con alveoli schermati (grado di protezione 2). 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VII ed. 

 

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

La protezione dai contatti indiretti verrà realizzata tramite il metodo dell’interruzione 

automatica del circuito, impiegando dispositivi di protezione a corrente differenziale; l’ambiente 

è di tipo ordinario, pertanto le protezioni dovranno essere coordinate in modo tale da assicurare 
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la tempestiva interruzione del circuito guasto per evitare che le tensioni di contatto assumano 

valori superiori alla tensione di contatto limite condizionale. 

Essendo il sistema di tipo TT dovrà essere soddisfatta la seguente condizione (Norma CEI  

64-8/VII ed.): 

RE ⋅ Idn ≤ UL 

dove: 

RE è la resistenza del dispersore dell’impianto, in Ohm; 

Idn è la corrente nominale differenziale, in Ampere; 

UL è la tensione di contatto limite condizionale (massimo valore della tensione di contatto che 

è possibile mantenere per un tempo indefinito in condizioni ambientali specificate); per 

ambienti ordinari si assume il valore di 50 V. 

 

Valori massimi che la resistenza del dispersore (RE) può assumere per essere coordinata 

con i dispositivi di protezione differenziale (Idn) con tensione limite di contatto di 50 V. 

Idn (A) RE (Ω) 

0,03 ≤ 1.660 

0,3 ≤ 166 

0,5 ≤ 100 

1 ≤ 50 

3 ≤ 16 

10 ≤ 5 

30 ≤ 1,6 

 

Al fine di realizzare la protezione, tutte le masse (apparecchi illuminanti e utilizzatori con 

isolamento di classe I, strutture in metallo di quadri elettrici, condutture o componenti 

metalliche a portata di mano e contenenti derivazioni o cavi senza guaina) e i poli di terra delle 

prese a spina devono essere connessi tramite conduttori di sezione opportuna all’impianto 

disperdente di terra. 
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Non necessitano di collegamento all’impianto disperdente di terra i componenti elettrici di 

classe II (dotati di doppio isolamento) e quelli di classe III (alimentati da un sistema a 

bassissima tensione tramite trasformatore di sicurezza). 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VII ed. 

 

PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE DAI SOVRACCARICHI 

Devono essere previsti dispositivi di protezione per interrompere le correnti di sovraccarico dei 

conduttori del circuito prima che tali correnti possano provocare un riscaldamento nocivo 

all’isolamento, ai collegamenti, ai terminali o all’ambiente circondante le condutture. 

Le caratteristiche di funzionamento dei dispositivi di protezione delle condutture contro i 

sovraccarichi rispondono alle seguenti condizioni (Norma CEI 64-8/VII ed.): 

1) I I IB n z≤ ≤  

2) I If z≤ ⋅1 45,  

dove: 

IB è la corrente di impiego del circuito; 

In è la corrente nominale del dispositivo di protezione; 

Iz è la portata in regime permanente della conduttura; 

If è la corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il 

tempo convenzionale in condizioni definite. 

Nel caso di impiego di interruttori automatici con soglia di intervento termica, la seconda 

verifica non è necessaria, in quanto la corrente di funzionamento è rispettivamente: 

- 1,45 In per interruttori per uso domestico conformi alla Norma CEI 23-3; 

- 1,3 In per interruttori per uso industriale conformi alla Norma CEI 17-5 (EN 60947-2). 

Qualora la conduttura abbia lungo il suo percorso tratti con portate differenti (variazioni di 

sezione o di condizioni di posa) le condizioni di cui sopra devono essere verificate per il tratto 

avente portata minore. 

Per le sezioni dei conduttori e le caratteristiche dei dispositivi di protezione indicati nella 

presente relazione tecnica e negli schemi elettrici allegati il coordinamento delle protezioni 

risulta verificato. 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VII ed. 
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PROTEZIONI DELLE CONDUTTURE DAI CORTO CIRCUITI 

Per la protezione delle condutture contro i cortocircuiti, i dispositivi di protezione devono essere 

coordinati al fine di poter garantire sia la protezione contro i corto circuiti ad inizio linea, dove i 

valori sono massimi, sia l’intervento in caso di corto circuiti a fondo linea, dove i valori sono 

minimi (Norma CEI 64-8/VII ed.): 

Cortocircuiti ad inizio linea: 

La protezione ad inizio linea è verificata se l’energia specifica passante dell’interruttore (I²t) 

non è superiore all’energia specifica ammissibile dal cavo (K²S²): 

I t K S2 2 2≤  
dove: 

I²t è l’integrale di Joule per la durata del corto circuito (in A²s); 

S è la sezione del conduttore (in mm²); 

K coefficiente determinato in funzione del tipo di isolante del cavo, della temperatura iniziale 

del conduttore e della temperatura finale di cortocircuito del cavo; per i cavi isolati in PVC 

risulta essere 115 se multipolari e 143 se unipolari, mentre per i cavi isolati in gomma 

etilenpropilenica risulta essere 143 se multipolari e 176 se unipolari. 

Cortocircuiti a fondo linea: 

La protezione a fondo linea è verificata se le protezioni garantiscono l’intervento anche con 

cortocircuiti a fondo linea: 

minccm II ≤  

dove: 

Iccmin è il valore della corrente di cortocircuito a fondo linea; 

Im è la soglia di intervento istantanea della protezione magnetica o del fusibile. 

Il calcolo di Iccmin si può effettuare con le seguenti formule: 

L
SUI F

cc
⋅⋅⋅

⋅⋅
=

25,1
8,0
ρ

 

quando il conduttore di neutro non è distribuito; 

Lm
SUI F

cc
⋅+⋅⋅

⋅⋅
=

)1(5,1
8,0 0

ρ
 

quando il conduttore di neutro è distribuito; 

dove: 
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U è la tensione concatenata di alimentazione (in V); 

U0 è la tensione di fase di alimentazione (in V); 

ρ è la resistività a 20 °C del materiale dei conduttori (in Ω⋅mm²/m); 

L è la lunghezza semplice della conduttura protetta (in m). 

SF è la sezione del conduttore (in mm²); 

m è il rapporto tra la sezione del conduttore di fase e la sezione del conduttore di neutro. 

Le sezioni di tutte le linee di alimentazione ed i rispettivi dispositivi di protezione sono stati 

dimensionati al fine di assicurare la protezione sia contro i cortocircuiti a inizio che quelli a 

fondo linea, come richiesto dalla Norma CEI 64-8/VII ed.. 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VII ed. 

 

CADUTA DI TENSIONE 

La caduta di tensione, secondo CEI-UNEL 35023 per linee monofase, viene calcolata con la 

seguente relazione: 

LIU ⋅⋅=Δ 2 ⋅(R cosϕ + X senϕ) 

dove: 

I è la corrente effettiva che percorre il cavo in Ampere 

L è la lunghezza della linea in Km 

R è la resistenza della linea in Ω/Km 

X è la reattanza della linea in Ω/Km 

La caduta di tensione percentuale risulta essere: 

Δ
ΔV V

V
%=

⋅100  

dove : 

V è la tensione inizio linea in Volt (230 V per linee monofase) 

Le sezioni di tutte le linee di alimentazione sono state calcolate affinché la caduta di tensione 

del tratto tra il punto di consegna dell’impianto elettrico e le utenze finali non sia superiore al 

4%. 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VII ed. 
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IMPIANTO DISPERDENTE DI TERRA 

Verrà utilizzata la rete disperdente di terra esistente, i dispositivi di protezione dovranno essere 

scelti in funzione ed in modo da risultare coordinati con il valore della resistenza dell’anello di 

guasto (da misurare). 

I conduttori di protezione delle linee elettriche di nuova realizzazione dovranno fare capo 

direttamente al o ai nodi equipotenziali principali esistenti o a conduttori di protezione dorsali 

esistenti (in tal caso dovrà essere verificata la sezione dei conduttori dorsali che non dovrà 

risultare inferiore a quella dei conduttori di fase di nuova posa). 

I conduttori di protezione di nuova posa dovranno essere identificabili con il colore giallo-verde 

e presentare le seguenti sezioni minime: 

- pari alla sezione del rispettivo conduttore di fase in caso di sezione del conduttore di fase 

minore o uguale a 16 mm²; 

- 16 mm² con sezione del rispettivo conduttore di fase compresa tra 16 e 35 mm²; 

- la metà del rispettivo conduttore di fase con sezione del conduttore di fase maggiore di  

35 mm². 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VI ed. 

Normativa di riferimento per i conduttori: CEI 64-8/VI ed., 20-20/IV ed., 20-22/2/V ed. 

Normativa di riferimento per i dispersori: CEI 64-8/VI ed. 

 

LINEE DI ALIMENTAZIONE PRINCIPALI 

La linea di alimentazione ordinaria del quadro elettrico biblioteca e deposito, da derivarsi 

dall’impianto elettrico esistente, dovrà essere costituita da n° 2+PE cavi unipolari del tipo 

N07V-K non propaganti l’incendio secondo CEI 20-22 II di sezione 4 mm², da posare in 

tubazione pieghevole in PVC incassata (in parte esistente ed in parte di nuova realizzazione). 

La linea di alimentazione privilegiata del quadro elettrico biblioteca e deposito, da derivarsi 

dall’impianto elettrico esistente, dovrà essere costituita da n° 2+PE cavi unipolari del tipo 

N07V-K non propaganti l’incendio secondo CEI 20-22 II di sezione 4 mm², da posare in 

tubazione pieghevole in PVC incassata (in parte esistente ed in parte di nuova realizzazione).. 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VII ed. 

Normativa di riferimento per i dispositivi di protezione: CEI 17-5/V ed., 23-3/IV ed. 
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Normativa di riferimento per i conduttori: CEI 64-8/VII ed., 20-11/III ed., 20-13/III ed., 20-

22/2/IV ed., 20-45/II ed. 

Normative di riferimento per le canalizzazioni: CEI 64-8/VII ed., 23-116/I ed. 

 

QUADRI ELETTRICI 

Il quadro elettrico biblioteca e deposito dovrà essere costruito ed installato nel puntO indicato 

nell’elaborato grafico allegato al progetto. 

Il quadro dovrà essere forniti cablato come da schemi elettrici allegati e realizzato in 

ottemperanza alle prescrizioni tecniche specifiche in materia (Norme CEI) e impiegando 

materiali e componenti di primarie case, provvisti di marcatura CE e costruito in conformità alle 

rispettive normative di prodotto. 

Il grado di protezione dell’involucri dovrà essere adeguato all’ambiente di installazione ed in 

ogni caso non inferiore a quello riportato negli schemi elettrici allegati. 

I morsetti dei circuiti elettrici dovranno essere adeguatamente identificabili e ricoperti da una 

protezione in materiale isolante trasparente IP20. 

I circuiti ausiliari presenti all’interno dei quadri devono essere del tipo alimentato a tensione di 

rete 230 V. 

Relativamente alle operazioni di esercizio ordinario (regolazione, ripristino relè, sostituzione 

fusibili/lampade, ecc.) dovrà essere garantito un grado di protezione IP20. 

La rimozione dei ripari deve richiedere l’uso di attrezzi o chiavi; le chiavi sono ammesse 

solamente se affidate a personale qualificato. 

La posizione di aperto e chiuso e la funzione di tutti i dispositivi di protezione contenuti nei 

quadri elettrici dovranno essere convenientemente indicate sul fronte dei pannelli tramite cartelli 

o targhette. 

I gradi di protezione indicati dovranno essere verificati in accordo alle Norme CEI 70-1 

(EN60529). 

Tutti gli ostacoli, barriere, segregazioni atti a realizzare la protezione contro il contatto con parti 

pericolose attive dovranno poter essere rimosse solamente con l’aiuto di attrezzi o chiavi. 

Tutti gli interruttori sono previsti per essere installati in esecuzione fissa: le caratteristiche 

(numero poli, taratura, curve di intervento) dovranno essere quelle riportate negli schemi 
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elettrici allegati; i poteri di interruzione non dovranno essere inferiori a quelli riportati 

(riferimento Norma CEI EN 60898). 

Tutti gli interruttori dovranno essere del tipo modulare componibile con fissaggio a scatto su 

profilato normalizzato EN 50022 (norme CEI 17-18). 

Il comando verrà effettuato dalla parte frontale del quadro e sarà protetto dall’intervento 

accidentale tramite la porta frontale; il comando sarà inoltre a sgancio libero indipendente dalla 

pressione sulla leva e dalla velocità dell’operatore. 

Gli apparecchi modulari magnetotermici differenziali potranno essere del tipo monoblocco 

(interruttore automatico magnetotermico differenziale) o componibile (interruttore automatico 

magnetotermico + blocco differenziale). 

All’interno del quadri le connessioni dovranno essere realizzate impiegando cavi non propaganti 

la fiamma secondo la Norma CEI 20-22; i circuiti dovranno essere sempre adeguatamente 

identificabili tramite colorazione o sistema alfanumerico. 

I cavi dovranno riportare il marchio IMQ e le seguenti colorazioni: 

- marrone, nero, grigio, per i conduttori di fase; 

- blu per il conduttore del neutro; 

- giallo verde per i conduttori di protezione e di terra. 

Il quadro dovrà rispondere alle prescrizioni della Norma CEI 23-51/II ed. “Prescrizioni per la 

realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso 

domestico e similare”, quindi il costruttore dovrà fornire una targa, scritta in maniera indelebile 

e riportante i dati del quadro, da apporre sull’involucro. 

Dovrà essere inoltre rilasciata specifica dichiarazione di conformità, in base alle normative 

vigenti, da allegare alla dichiarazione dell’impianto alla regola dell’arte ai sensi del  

D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

L’involucro del quadro elettrico biblioteca e deposito dovrà essere costituito da un centralino da 

incasso in materiale plastico autoestinguente con portella trasparente ambrata munita di 

serratura di sicurezza, 24 moduli, dimensioni indicative 330x420x85 mm grado di protezione 

minimo IP40. 

Normativa di riferimento impiantistico: CEI 64-8/VII ed. 

Normativa di riferimento per i quadri: CEI 23-48/II ed., 23-49/I ed., 23-51/II ed. 
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Normativa di riferimento per i dispositivi di protezione: CEI 17-5/VIII ed., 17-11/IV ed., 23-

3/1/I ed., 23-42/IV ed., 23-44/III ed., 23-53/I ed. 

 

PRESCRIZIONI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

Le varie apparecchiature (prese, interruttori, deviatori, pulsanti, predisposizioni per  

apparecchi illuminanti, alimentazione utenze varie, ecc.) dovranno essere installate nei punti e 

nelle quantità indicate nell’elaborato grafico allegato. In fase di realizzazione potranno 

realizzarsi degli spostamenti e/o delle modifiche, mantenendo comunque i criteri esposti nella 

presente relazione tecnica. 

L’impianto elettrico del deposito e della biblioteca dovrà essere realizzato in funzione della 

destinazione d’uso, dell’arredamento e di particolari utenze in esso previste, ma dovrà seguire le 

caratteristiche riportate di seguito. 

• installazione, per l’illuminazione, di plafoniere con corpo in materiale plastico 

autoestinguente, lampade fluorescenti da 2x36 W e grado di protezione minimo IP40, 

comandabili, a seconda del numero di punti di comando necessari, tramite interruttori o 

deviatori, ed alimentazione con linea da derivare dall’interruttore “generale illuminazione” 

posto nel quadro elettrico biblioteca e deposito. 

• installazione, di prese 2P+T, 230V, 10/16A, del tipo a doppio interasse ad alveoli protetti e 

prese 2P+T, 230V, 10/16A, del tipo universale ad alveoli protetti, ed alimentazione con linea 

ordinaria da derivare dall’interruttore “generale forza motrice” posto nel quadro elettrico 

biblioteca e deposito; 

• installazione, di prese 2P+T, 230V, 10/16A, del tipo a doppio interasse ad alveoli protetti e 

prese 2P+T, 230V, 10/16A, del tipo universale ad alveoli protetti, ed alimentazione con linea 

privilegiata da derivare dall’interruttore “generale linea privilegiata” posto nel quadro 

elettrico biblioteca e deposito; 

Per gli apparecchi di comando e le prese dovrà essere impiegata una serie civile modulare 

componibile (classe II di isolamento) in modo da consentire una facile manovra dei comandi. 

L’inserimento degli apparecchi deve avvenire dalla parte posteriore degli opportuni supporti in 

resina, deve essere a scatto e deve assicurare l’intercambiabilità dei componenti. 

Gli interruttori, i deviatori e i pulsanti di comando devono avere portata 16 A; le prese devono 

essere di sicurezza con alveoli schermati. 
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Le dimensioni dei contenitori portaapparecchi devono essere tali da permettere l’installazione, 

in ciascuno di essi, delle apparecchiature previste e indicate negli elaborati grafici allegati; gli 

apparecchi devono avere dimensioni di modulo 25x45 mm o in alternativa essere del tipo a 

modulo ridotto 22x45 mm. 

Interruttori, deviatori, pulsanti prese 2P+T, 250V a.c., 10/16A, del tipo per spine 10A e 16A con 

spinotti allineati e prese telefoniche sono previste con dimensione 1 modulo; prese 2P+T, 250V 

a.c., 10/16A, del tipo per spine UNEL e spine 10A con spinotti allineati sono previste con 

dimensione 2 moduli. 

 

ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

L’impianto dovrà essere costituito n° 2 plafoniere d’emergenza con corpo in materiale plastico 

autoestinguente con lampada LED 1x24W del tipo S.E (ad illuminazione non permanente);. 

L’illuminazione di sicurezza dovrà entrare in funzione entro 15 secondi dalla mancanza 

dell’illuminazione ordinaria (tempo medio), avere un’autonomia di almeno 1 h e tempo di 

ricarica massimo 12 ore. 

Periodicamente l’impianto dovrà essere verificato per accertare la completa e corretta 

funzionalità delle attrezzature e dello stesso (controllo del livello di illuminamento e 

dell’autonomia delle batterie). 

 

CAVI 

Le linee di alimentazione delle varie apparecchiature, le disposizioni delle stesse con i relativi 

percorsi, le tipologie di cavo da impiegare e le relative sezioni sono specificate negli elaborati 

grafici allegati e nella tabella riportata nella presente relazione tecnica, alla pagina successiva. 

 

 



 

 

 

 

CONDUTTURE 

 

DORSALE 

 

TERMINALE 

 

DA (INTERRUTTORE) 

 

A (UTENZA) 

Formazion

e 

Tipo cavo Posa Formazione Tipo cavo Posa 

Quadro elettrico biblioteca e deposito 

Illuminazione ordinaria 3x1,5 mm² N07V-K 
Tubo pieghevole 

in PVC incassato 
Generale illuminazione 

Illuminazione di 

sicurezza 

3x2,5 mm² N07V-K 
Tubo pieghevole 

in PVC incassato 
3x1,5 mm² N07V-K 

Tubo pieghevole 

in PVC incassato 

Generale forza motrice 
Prese biblioteca e 

deposito 
3x4 mm² N07V-K 

Tubo pieghevole 

in PVC incassato 
3x2,5 mm² N07V-K 

Tubo pieghevole 

in PVC incassato 

Generale linea privilegiata Prese privilegiate 3x4 mm² N07V-K 
Tubo pieghevole 

in PVC incassato 
3x2,5 mm² N07V-K 

Tubo pieghevole 

in PVC incassato 
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CONDUTTURE 

Tubazioni pieghevoli in materiale plastico 

I tubi protettivi per la posa incassata dovranno essere in materiale plastico, rispondenti alle 

prescrizioni della Norma CEI EN 50086-1, di tipo medio (resistenza allo schiacciamento  

750 N/m) per i percorsi sotto intonaco e di tipo pesante (resistenza allo schiacciamento  

1.250 N/m) per gli attraversamenti a pavimento; saranno ammesse guaine flessibili specifiche 

per impianti elettrici incassate ed aventi robustezza adatta anche per la posa a pavimento. 

Il diametro interno dovrà essere almeno 1,3 volte superiore al diametro del fascio di cavi in essi 

contenuti, in modo da garantire la sfilabilità e la reinfilabilità dei conduttori. In nessun caso il 

diametro interno dei tubi dovrà essere inferiore a 16 mm. 

Il tracciato dei tubi incassati dovrà seguire per quanto possibile percorsi paralleli od ortogonali 

agli spigoli della muratura. 

Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione 

da linea principale a linea secondaria ed in ogni locale servito, le tubazioni dovranno essere 

interrotte con cassette di derivazione. 

In funzione degli impianti che vi verranno posati, le tubazioni dovranno essere diversificate nel 

colore: 

- linee di distribuzione e forza: nero; 

- linee di telefonia: verde; 

- linee di citofonia: azzurro; 

- linee di illuminazione di emergenza e linee di allarme: marrone; 

- linee di filodiffusione e hi-fi: lilla. 

Le tubazioni pieghevoli in materiale plastico dovranno essere conformi alle seguenti norme: 

- CEI 23-80/I ed. (EN 61386-1) “Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche. Parte 1: 

Prescrizioni generali”; 

- CEI 23-82/I ed. (EN 61386-22)  “Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche. Parte 

22: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori”. 
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DERIVAZIONI 

Le giunzioni tra i conduttori dovranno essere eseguite tassativamente nelle scatole di 

derivazione ed effettuate utilizzando morsetti del tipo a cappuccio di dimensioni adeguate alle 

sezioni. 

Non sono ammesse giunzioni mediante semplice attorcigliatura ricoperta da nastro isolante. 

Le cassette, in materiale plastico autoestinguente, dovranno avere dimensioni adatte al tipo ed al 

numero dei collegamenti che in esse vi dovranno essere effettuate, anche per agevolare 

eventuali dispersioni di calore prodotte. 

Le cassette dovranno essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione non sia 

possibile introdurvi dei corpi estranei. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di 

fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 

All’interno delle scatole di derivazione i conduttori dovranno essere disposti in perfetto ordine 

ed i collegamenti effettuati a regola d’arte. Ove necessario le scatole di derivazione dovranno 

essere dotate di setti separatori. 

I coperchi dovranno essere fissati in modo tale che per l’apertura sia necessario l’impiego di un 

attrezzo (chiusura coperchio con viti). 

TIPOLOGIE CAVI 

Tutti i cavi impiegati nella realizzazione degli impianti elettrici dovranno essere rispondenti alle 

norme UNEL e CEI. 

In funzione del tipo di impianto interessato e della tipologia di posa, dovranno essere impiegate 

le seguenti tipologie di cavi: 

Posa 
Sigla 

cavo 
Caratteristiche 

- Tubazioni in materiale plastico 

incassate 

- Tubazioni in materiale plastico a 

vista 

- Canalizzazioni in materiale 

plastico 

N07V-K 

Cavo unipolare con isolamento in PVC, 

tensione di isolamento 450/750V, non 

propagante l’incendio secondo la Norma CEI 

20-22, non propagante la fiamma secondo la 

Norma CEI 23-35. 
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I cavi dovranno essere contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio a cui 

appartengono; inoltre, i singoli conduttori saranno contrassegnati in modo da individuare la 

funzione. 

Le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 

circuiti (la caduta di tensione non deve superare il valore del 4% della tensione a vuoto), devono 

essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate 

di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle unificate  

CEI-UNEL. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 

dei conduttori di rame in cavo sono: 

- 0,5 mm² per circuiti di segnalazione e i circuiti ausiliari di comando; 

- 1,5 mm² per i circuiti di potenza. 

Le sezioni dei conduttori delle linee di alimentazione principali e delle dorsali sono comunque 

riportate, oltre che nelle tabelle specifiche della presente relazione, anche nello schema elettrico 

allegato. 

I conduttori dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di 

unificazione CEI-UNEL: 

- conduttori di fase: nero / grigio cenere / marrone; 

- conduttore di neutro: blu chiaro; 

- conduttore di protezione: bicolore giallo-verde. 

 

CONCLUSIONI 

L’installatore dell’impianto elettrico in oggetto è tenuto alla scrupolosa osservanza di quanto 

contenuto nella presente relazione tecnica, nelle tavole di progetto e nelle Normative e le Leggi 

applicabili in materia indicate in seguito. 

Tutti i materiali dovranno, ove possibile, essere provvisti di marchio di qualità, conformi alle 

normative vigenti ed idonei alle condizioni di impiego. 

A lavori ultimati l’installatore è tenuto ad eseguire le prove e le verifiche iniziali stabilite dalla 

Norma CEI 64-8/VII ed. e a rilasciare al committente la dichiarazione di conformità alla regola 

d’arte completa della relazione riguardante i materiali installati e la copia del certificato 

comprovante l’autorizzazione ad esercitare l’attività (art. 7 del Decreto 22 gennaio 2008, n. 37). 
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LEGISLAZIONE E NORMATIVA APPLICABILI 

Legge 01.03.1968, n. 186 : Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed 

elettrotecnici 

Legge 18.10.1977, n. 791 : Attuazione della direttiva CEE relativa alle garanzie di sicurezza 

che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 

utilizzato entro alcuni limiti di tensione 

Legge 03.08.2007, n. 123 : Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in 

materia 

Decreto 22.01.2008, n. 37 : Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 

impianti all’interno degli edifici 

D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 : Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

2014/30/UE : Direttiva compatibilità elettromagnetica  

CEI 17-5/VIII ed. (EN 60947-2) : Apparecchiature a bassa tensione. Parte 2: Interruttori 

automatici  

CEI 17-11 (EN 60947-3) : Apparecchiatura a bassa tensione. Parte 3: Interruttori di manovra, 

sezionatori, interruttori di manovra - sezionatori e unità combinate 

con fusibili  

CEI-UNEL 35023 : Cavi di energia per tensione nominale U uguale ad 1 kV - Cadute di 

tensione  

CEI 20-11/IV ed. : Caratteristiche tecniche e requisiti di prova delle mescole per isolanti e 

guaine per cavi di energia  

CEI 20-13/IV ed. : Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a  

30 kV  

CEI 20-20/1/VI ed. : Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non superiore a 

450/750 V. Parte 1: Prescrizioni generali  
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CEI 20-20/3/IV ed. : Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 

450/750 V. Parte 3: Cavi senza guaina per posa fissa  

CEI 20-20/4/IV ed. : Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 

450/750 V. Parte 4: Cavi con guaina per posa fissa  

CEI 20-22/2/V ed. : Prove d’incendio sui cavi elettrici. Parte 2: Prova di non propagazione 

dell’incendio  

CEI 20-45/II ed. : Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non  

propaganti l’incendio, senza alogeni (LSOH) con tensione nominale U0/U di 

0,6/1 kV  

CEI 20-48/I ed. : Cavi da distribuzione per tensioni nominali 0,6/1 kV. Parte 1: Prescrizioni 

generali. Parte 7: Cavi isolati in gomma EPR ad alto modulo  

Tabella CEI-UNEL 35023 : Cavi per energia isolati in gomma o con materiale termoplastico 

aventi grado di isolamento non superiore a 4. Cadute di  

tensione  

Tabella CEI-UNEL 35024/1 : Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico 

per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata 

e a 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in regime 

permanente per posa in aria  

Tabella CEI-UNEL 35026 : Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 

tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in 

corrente continua. Portate di corrente in regime permanente per 

posa interrata  

Tabella CEI-UNEL 35027 : Cavi di energia per tensione nominale U da 1 kV a 30 kV.  

Portate di corrente in regime permanente - Posa in aria ed interrata  

CEI 23-3/1/I ed. (EN 60898-1) : Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 

impianti domestici e similari. Parte 1: Interruttori automatici per 

funzionamento in corrente alternata  

CEI 23-9/IV ed. (EN 60669-1) : Apparecchi di comando non automatici per installazione 

elettrica fissa per uso domestico e similare. Parte 1: Prescrizioni 

generali  
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CEI 23-26/III ed. (EN 60423) : Tubi per installazioni elettriche. Diametri esterni dei tubi 

per installazioni elettriche e filettature per tubi e accessori  

CEI 23-42/IV ed. (EN 61008-1) : Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 

incorporati per applicazioni domestiche e similari. Parte 1: 

Prescrizioni generali  

CEI 23-44/IV ed. (EN 61009-1) : Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per applicazioni domestiche e similari. Parte 1: 

Prescrizioni generali  

CEI 23-48/II ed. : Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse 

per usi domestici e similari. Parte 1: Prescrizioni generali  

CEI 23-49/I ed. : Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e 

similari. Parte 2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere 

dispositivi di protezione ed apparecchi che nell’uso ordinario dissipano una 

potenza non trascurabile  

CEI 23-50/II ed. : Spine e prese per usi domestici e similari. Parte 1: Prescrizioni generali  

CEI 23-51/II ed. : Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare  

CEI 23-53/I ed. (EN 61543) : Interruttori differenziali (RCD) per usi domestici e similari. 

Compatibilità elettromagnetica  

CEI 23-58/II ed. (EN 50085-1) : Sistemi di canali e condotti per installazioni elettriche. Parte 1: 

Prescrizioni generali  

CEI 23-74/I ed. : Dimensioni delle scatole in materiale isolante, da incasso, per apparecchi 

elettrici per uso domestico e similare  

CEI 23-80/II ed. (EN 61386-1) : Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche. Parte 1: 

Prescrizioni generali  

CEI 23-82/I ed. (EN 61386-22) : Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche. Parte 

22: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e 

accessori  

CEI 23-83/I ed. (EN 61386-23) : Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche. Parte 

23: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e  

accessori  
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CEI 23-94/I ed. (EN 60670-22) : Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni 

elettriche fisse per usi domestici e similari. Parte 22: 

Prescrizioni particolari per scatole e involucri di  

derivazione  

CEI 34-21/IX ed. (EN 60598-1) : Apparecchi di illuminazione. Parte 1: Prescrizioni generali e 

prove  

CEI 34-22/III ed. (EN 60598-2-22) : Apparecchi di illuminazione. Parte 2-22: Prescrizioni 

particolari. Apparecchi di emergenza  

CEI 34-23/II ed. (EN 60598-2-1) : Apparecchi di illuminazione. Parte 2: Prescrizioni 

particolari. Apparecchi fissi per uso generale  

CEI 34-144/I ed. (EN 62560) : Lampade LED con alimentatore incorporato per illuminazione 

generale con tensione > 50 V. Specifiche di sicurezza  

CEI 64-8/VII ed. : Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e 1500 V in corrente continua  

CEI 64-12/II ed. : Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso 

residenziale e terziario  

CEI 64-14/II ed. : Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori  

CEI 64-50/V ed. : Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti 

elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e 

di trasmissione dati - Criteri generali  

CEI 64-52 : Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l’integrazione degli impianti 

elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di 

trasmissione dati negli edifici. Criteri particolari per edifici scolastici  

CEI 64-100/1/I ed. : Edilizia residenziale. Guida per la predisposizione delle infrastrutture per 

gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni. Parte 1: Montanti 

degli edifici  

CEI 70-1/II ed. (EN 60529) : Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)  
 


